Conversano, 30/09/2005

Egr. Dirigente/Responsabile 
Ufficio Ambiente

OGGETTO: Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151. Attuazione delle Direttive 2002/96/CE                            e 2003/108/CE, relative alla corretta gestione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche  (raccolta, recupero, riciclaggio e smaltimento).

Il Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151, in vigore dal 13 agosto 2005, attuazione delle Direttive Comunitarie 2002/95/CE e 2002/96/CE anche note rispettivamente come Direttiva RoHS e Direttiva RAEE, richiama l’attenzione verso due problemi: 

1) Riduzione di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (RoHS); 
2) corretto smaltimento dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE).
Entrambe le direttive interessano fortemente i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche ma, in particolar modo, la Direttiva RAEE  ha risvolti notevoli per i consumatori tutti e per le Pubbliche Amministrazioni.

Gli enormi volumi di produzione e la notevole riduzione della vita media delle apparecchiature elettriche ed elettroniche ed il conseguente aumento dei rifiuti di tal natura hanno avuto l’effetto di una crescita dell’interesse da parte dei Governi e delle Amministrazioni statali su questa problematica, in tutto il mondo.

La situazione risulta essere allarmante, specie se si considera che gran parte di tali rifiuti vengono abbandonati causando gravi forme di inquinamento. Alcuni paesi, per ovviare al problema, inviano navi da carico ricolme di “merce scomoda” (RAEE) verso i paesi orientali, i quali, presentandosi come realtà povere da un punto di vista sia economico, sia normativo, risultano un “ottimo immondezzaio”. 

Essendo il prolungarsi di questa situazione palesemente inaccettabile, ne è derivato, in vari Stati, un quadro normativo specifico, che nella Comunità Europea è costituito dalle Direttive di cui sopra, per il recepimento delle quali lo Stato Italiano ha emanato il D.Lgs. 25-07-05, n. 151.

La finalità del Decreto è quella di stabilire misure e procedure miranti a:

· prevenire la produzione di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);
· promuovere il reimpiego, il riciclaggio e le altre forme di recupero dei RAEE, in modo da ridurne la quantità da avviare allo smaltimento;
· migliorare, sotto il profilo ambientale, l’intervento dei soggetti che partecipano al ciclo di vita di dette apparecchiature, quali  i produttori, i distributori, i cittadini, i comuni.

Ridurre l’inquinamento dovuto all’abbandono o ad un recupero “criminale” dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche è divenuto un imperativo categorico, considerando che il loro contenuto pericoloso, senza un adeguato trattamento preliminare, può cagionare gravi problemi sanitari  e ambientali. 

La complessità e l’allarmante emergenza dell’argomento giustificano le severe Sanzioni previste dal Decreto per i vari attori, nonché la delega di alcuni obblighi materiali a provvedimenti che dovranno essere emanati entro sei mesi. Tutte le prescrizioni, comunque, dovranno essere soddisfatte in maniera tale che entro un anno dall’entrata in vigore del Decreto il sistema sia a regime: ciò significa immaginare che, nel rispetto di tale data, dovrà esserci un sistema, efficiente ed efficace, che eviti di mescolare un qualsiasi AEE, grande elettrodomestico o telefono cellulare che sia, nella filiera dei rifiuti urbani! …il tutto con operatori, che, presenti nelle varie fasi del ciclo di gestione, siano autorizzati, oltre che qualificati.

La Matrix s.r.l. opera da anni nel settore dell’EMS (Electronic Manufacturing Services) e, occupandosi di:

· gestione componenti ed assemblaggio schede elettroniche

· progettazione, collaudi e riparazioni di apparecchiature 

· servizi (consulenza, formazione..),

è da sempre fortemente orientata al riuso e reimpiego dei materiali.

Nei confronti del delicato problema, la Matrix s.r.l. si propone, pertanto, come soggetto motivato, qualificato ed Autorizzato.

Grazie al know-how maturato nell’ambito dell’elettronica, nonché al suo impegno ed alla specializzazione acquisita nella conoscenza delle fasi e delle tecniche che caratterizzano la corretta gestione dei RAEE, Matrix s.r.l. si presenta come protagonista, avendo organizzato un sistema per una Gestione dei Rifiuti Elettronici rispettosa dell’ambiente e dell’uomo. 

Vista la grande disinformazione esistente al riguardo, soprattutto sul nostro territorio, e dato che Lei rappresenta uno dei soggetti chiamati in causa dalla Direttiva, la Matrix s.r.l. vorrebbe invitarLa ad approfondire congiuntamente l’argomento per delineare Problemi da risolvere,  Responsabilità a cui si va incontro e possibili Soluzioni realizzabili, a seguito dell’attuazione del Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151.

La Matrix s.r.l. è disponibile per qualsiasi ulteriore delucidazione e La invita a contattarci.

Cordiali saluti.

L’Amministratore Unico

Ing. Leonardo D’Alessandro
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